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Ciampino, un primo accordo tra

Veltroni e Perandini 

Il sindaco di Roma e quello di Ciampino hanno firmato una dichiarazione congiunta per fronteggiare le ripercussioni negative dello scalo metropolitano di Roma. 

L’impegno è quello di mettere in funzione un sistema di monitoraggio per l'inquinamento acustico ed ambientale all'aeroporto “Pastine” di Ciampino al fine di tutelare la qualità di vita e la salute dei cittadini di Ciampino e del centro di Roma. 

Dopo un incontro tra il sindaco della capitale, Walter Veltroni, ed il primo cittadino di Ciampino, Walter Perandini, a seguito del rapido incremento dei voli sull’aeroporto sull’Appia nuova, in questo modo si sarebbero posti i fondamenti.

Un traguardo perseguito dall’amministrazione comunale, ma che non incontra totalmente le aspettative del Comitato dei Cittadini di Roberto Barcaroli.

Il presidente del Comitato sostiene infatti:

· “Trovo positivo che i due sindaci si siano incontrati e che Veltroni abbia preso atto che esiste un problema per la salute dei cittadini non solo di Ciampino, ma anche di alcuni quartieri di Roma, vorremmo però ci fosse chiarito meglio come si intendono migliorare i collegamenti tra l'aeroporto e la stazione di Ciampino, perché un eventuale potenziamento significherebbe il mantenimento, se non l'aumento di passeggeri e voli sul Pastine, invece della riduzione che noi chiediamo”.

Il rischio è che ancora una volta ci si possa essere di fronte all’ennesima sollecitazione per tutelate territorio e comunità senza effettivi riscontri.

Occorrerebbe porre almeno un punto fermo.

Definire la capacità massima dello scalo Pastine potrebbe essere il fattore primario.

Per la definizione dell’impatto acustico, atmosferico e del rischio incidenti aerei (la matrice del rischio), coordinando gli interventi è indispensabili conoscere il livello di saturazione dello scalo.

La rete di monitoraggio, com’è noto e previsto dagli appositi decreti ministeriali, potrà essere realizzata solo a conclusione dei lavori della Commissione Aeroportuale di Ciampino.

Ma questa Commissione sembra in una posizione di stallo, mancherebbero quei scenari di mitigazione acustica rapportati al traffico aereo massimo tollerabile.

Gli scenari, anche nelle stime al medio periodo, sono infatti insostituibili, indispensabili.

E’ difficile, quasi incomprensibile capire i motivi della loro pervicace assenza. 

Senza poter disporre dell’elaborazione INM, identificate nelle cosiddette N.E.M. (Noise Exposure Map), è praticamente impossibile coordinare le soluzioni di mitigazione in termini di:

· popolazione interessata alle curve di 75-65-60 Lva

· profilo di decollo ottimale (ICAO A vs ICAO B)

· on ground noise

· voli arco notturno

· matrice del rischio incidenti aerei ed S.M.S..
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